
	 	
	

	

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE 
______________________________________________________________________________________ 
Giovedì 20 settembre 2018 
 
 
Il Sole 24 Ore: 

McDonald’s Europe: la doppia elusione non è perseguibile (pag. 33 – Alessandro Galimberti): l’antitrust 

dell’Ue assolve l’elusione fiscale di McDonald’s. Il mancato pagamento delle tasse della multinazionale 

americana dal 2009 ad oggi per i redditi prodotti sia nella giurisdizione europea sia in quella Usa è dovuta a un 

errato coordinamento della convenzione sulla doppia (non) imposizione tra il Granducato e Washington e non 

configura pertanto un aiuto di Stato. 

Grazie ai ruling sottoscritti nel 2009 in Lussemburgo – sede fiscale del colosso degli hamburger – il gruppo 

americano ha realizzato enormi profitti (più di 1 miliardo di euro) di fatto senza versare 1 euro/dollaro di tasse. 

 

Italia Oggi: 

Ø Occhio ai clienti sovraindebitati (pag. 28 – Christina Feriozzi) : Documento del Consigli 

Nazionale dei Dottori Commercialisti sulla liquidazione dei compensi nelle procedure di 

composizione da sovraindebitamento e nella liquidazione del patrimonio.  

 

Eutekne: 

Ø Rilevanza solo formale dell’iscrizione al VIES nelle operazioni intracomunitarie (pag. 5 – 

Corinna Cosentino): la norma di comportamento AIDC n. 204 rileva il disallineamento tra la 

normativa nazionale e quella comunitaria. 

L’iscrizione al VIES costituisce una condizione soltanto formale ai fini del riconoscimento dello status 

di soggetto passivo IVA nei rapporti transazionali, per cui la mancata inclusione nella banca dati non 

osta, di per sé, all’applicazione del regime di non imponibilità IVA nelle operazioni intracomunitarie. 

E’ quanto affermato dall’AIDC con la norma di comportamento n.204. 

A sostegno di tale interpretazione, che risulta in contrasto con la prassi amministrativa nazionale (ris.n. 

42/2012), l’AIDC richiama non soltanto il contenuto letterale della direttiva 2006/112/CE, ma anche le 

relative proposte di modifica e la giurisprudenza della Corte di Giustizia Ue. 

Ø Il box auto acquistato dà diritto a detrazione solo se di nuova costruzione (pag. 6 – Arianna 

Zeni): tale fattispecie è l’unica in cui le spese sostenute per interventi di nuova costruzione assumono 

rilevanza ai fini della detrazione IRPEF. 



	 	
	

	

Il box auto acquistato dal contribuente a seguito di un intervento di ristrutturazione di un immobile ad 

uso abitativo eseguito da un’impresa non può beneficiare della detrazione IRPEF di cui all’art.16-bis, 

comma 1, lett.d) del TUIR. 

L’Agenzia delle Entrate ha fornito tale chiarimento con la risposta all’interpelllo n.6 di ieri. 

Ø Registro non dovuto per gli immobili acquistati dal Demanio dopo esproprio (pag. 7 – Anita 

Mauro): non si applicano nemmeno bollo, ipocatastali e tasse ipotecarie, anche se la procedura 

espropriativa è realizzata dal concessionario delegato. 

Con riferimento alla registrazione degli atti di espropriazione attuali dai concessionari delegati, ad 

esito dei quali lo Stato risulta essere immediato e diretto acquirente dei beni espropriati: 

- trova applicazione l’esenzione dall’imposta di registro prevista dall’art. 57 cpmma 8 del DPR 

131/86; 

- non sono dovute le imposte ipotecaria e catastale, a norma degli artt. 1 comma 2 e 10 comma 3 del 

Dlgs. 347/90; 

- non è dovuta l’imposta di bollo, a norma dell’art. 22 della Tabella allegata al DPR 642/72; 

- non sono dovute le tasse ipotecarie, ex. art. 19 del Dlgs. 347/90.  

Questi chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con la ris. 19 settembre 2018 n.66. 

Ø Il debitore chiede il rimborso delle ritenute nel pignoramento (pag. 8 – Paola Rivetti): la 

transazione della lite tra le parti fa venir meno la rilevanza reddituale delle somme in capo al creditore 

pignoratizio.  

Con la risposta a interpello n.9, pubblicata ieri, l’Agenzia delle Entrate individua il soggetto 

legittimato a chiedere il rimborso delle ritenute versate nel corso delle procedure di pignoramento 

presso terzi, nel caso in cui la controversia si estingua per effetto di transazione intervenuta tra le parti. 

Ø Sistema di accumulo agevolabile solo se funzionale all’impianto fotovoltaico (pag. 9 – Arianna 

Zeni): per la detrazione del 50% l’istallazione deve essere contestabile o successiva a quella 

dell’impianto. Chiarimento fornito dall’Agenzia delle Entrate nella risposta all’interpello 19 settembre 

2018 n.8, che conferma le precisazioni contenute in precedenti documenti di prassi. 

Ø Il bonus strumenti musicali non usato concorre al reddito del rivenditore (pag. 11 – Pamela 

Alberti): il contributo non utilizzato mantiene la natura di ricavo e deve essere inserito nel rigo RG, 

colonna 2 del modello REDDITI PF. La precisazione è fornita dall’Agenzia delle Entrate nella 

risposta ad interpello n.10 pubblicata ieri. 



	 	
	

	

Ø Funzionario e agente europeo sempre non residente in Italia (pag. 12 – Salvatore Sanna): di 

conseguenza, questi contribuenti sono soggetti all’IRPEF per i soli redditi prodotti in Italia, non 

compilano il quadro RW e non assolvono l’IVAFE.  

Il tema degli adempimenti fiscali a carico dei funzionari/agenti della Commissione Europea che 

lavorano in Italia e dei loro famigliari è stato oggetto delle risposte dell’Agenzia delle Entrate agli 

interpelli nn. 5 e 7 pubblicate ieri. 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	 	
	

	

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 

	
La settimana: dal 16 settembre al 22 settembre 2018    

_______________________________________________________________________________________ 
	
Le società:          N. ultima uscita 8-9/2018 

 

Il Fallimento:         N. ultima uscita 8-9/2018 

 

Il fallimentarista:      

   

Bollettino Tributario:        N. ultima uscita 15-16/2018 

 

Il Fisco:         N. ultima uscita 35/2018 

 

Rassegna Tributaria:        N. ultima uscita 2/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria:       N. ultima uscita 4/2018 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:     N. ultima uscita 8-9/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:     N. ultima uscita 4/2017 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:      N. ultima uscita 8-9/2018 

 
 
Pratica Fiscale e Professionale:      N. ultima uscita 35/2018 

 

Corriere Tributario        N. ultima uscita 35/2018 

 
 
 
 
 
 



	 	
	

	

L’UFFICIO INFORMA: 
 

20 settembre 2018 
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N.1 – La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

Ø N.2 – Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi 

SC 2017 e IRAP 2017; 

Ø N.3 – La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

Ø N.4 – L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

Ø N.5 – Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali nelle 

società quotate; 

Ø N.6 – Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat; 

Ø N.7 – Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte; 

Ø N. 8 – I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC; 

Ø N. 9 – IVA-Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2017; 

Ø N.10 – Valutazione dell’impatto ambientale (VIA) dei progetti pubblici e privati: recepimento della direttiva 

2014/52/UE; 

Ø N.11 – La nuova disciplina fiscale dei redditi finanziari percepiti da persone fisiche; 

Ø N.12 – L’IVA erroneamente assolta dal cedente o prestatore: regime sanzionatorio e modalità di recupero da 

parte del fornitore o del cliente; 

Ø N. 13 – La revisione delle disposizioni attuative dell’ACE; 

Ø N. 14 – Le aliquote Iva in Italia e in Europa; 

Ø N. 15 – Redditi 2018 – SC – IRAP 2018; 

Ø N. 16 – La disciplina del Whistleblowing; 

Ø N. 17 – IVA - Cessione di carburanti: fattura elettronica, scheda carburante e tracciabilità del pagamento. 

Ø N. 18 - IVA – Edilizia – Disciplina dei “beni significativi” – Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate; 

Ø N.19 - Fiscalità internazionale: le nuove linee di intervento OCSE, USA e UE a confronto. 

	

	

	


